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Intervista: L'artista presenta il concerto di martedì prossimo al PalaRaschi

«Porto la strada sul palco
per uno show lungo un viaggio»
Max Pezzali: «Ma gli 883 non torneranno: quando qualcosa finisce, va lasciata lì»

Nella sua band anche Luca Colombo

«Sarà uno spettacolo più rock»

Chiamo Time out

«Significa che oggi
si corre troppo:
è ora di chiedersi
se ne vale la pena»

Torno subito Max Pezzali ha già suonato a Parma nel 1998, 2000 e 2001

DAL VIVO I PROSSIMI APPUNTAMENTI

James Taylor Quartet

venerdì al Fuori Orario

��Max Pezzali e Parma, un rap-

porto che si muove su due di-

rettrici: i concerti al PalaRaschi

nell’ottobre 1998, aprile 2000 e

dicembre 2001, tutti di succes-

so, e un musicista parmigiano

che partecipa all’attuale «Max

2007 Tour», ovvero Luca Colom-

bo, perno della Notte delle Chi-

tarre e già al fianco di Celen-

tano, Grignani, Tozzi, Oxa. «Ri-

spetto al passato - spiega Pez-

zali - lo spettacolo è più rock,

perché siamo in nove sul palco,

con due coristi che mi permet-

tono un maggior impatto voca-

le. Ci sono chitarristi come Chic-

co Gussoni e soprattutto Luca

Colombo che, insieme agli altri

musicisti, garantiscono una

chiave molto rock e suonata, af-

finché chi ascolta abbia ben

chiara la differenza tra il live e

la musica su disco o mp3. At-

traverso lo spazio alle chitarre,

poi, si rende il clima il più caldo

e umano possibile». Dei prece-

denti show parmigiani, Max ri-

corda soprattutto «quello del

'98, quando venne una rappre-

sentativa del Parma e dal palco

vedevo perfettamente la testa

di Gigi Buffon. Fu uno dei più bei

concerti di quel tour, con tutto il

pubblico che saltava e balla-

va».� Fa. M.

Fabrizio Marcheselli

E' 
il primo dei
grandi concerti
autunnali parmi-
giani e cade mar-
tedì 30 ottobre

alle 21 al PalaRaschi: protago-
nista Max Pezzali nel suo «Max
2007 Tour», in prevendita sia
su www.ticketone.it che da Arci
Provinciale, Music Mille e Li-
breria Fiaccadori a Parma, Dj
70 a Fidenza, Disco Più a Col-
lecchio, Serendipità a Traverse-
tolo, Casa del Disco a Fioren-
zuola e Caffarri a Sant'Ilario; in-
fo Caos Organizzazione Spetta-
coli, tel. 0521-706214. In perfet-
ta forma, anche perché ha smal-
tito una ventina di chili assunti
dopo aver smesso di fumare,
Pezzali ha promesso alla Gaz-
zetta un concerto più rock che
pop, con tanti hit, dal primo al-
bum degli 883 «Hanno ucciso
l’Uomo Ragno» fino al suo nuo-
vo cd «Time out» e ai relativi
singoli «Torno subito» e «Sei
fantastica».
Lei è in tour dal 12 ottobre. Ha già

rodato il suo show e può raccon-

tarci cosa vedremo a Parma?

«Sì, in un paio d’ore attraver-
seremo 15 anni di repertorio.
Chi verrà si troverà davanti un
palco che riprende il tema vi-
sivo del viaggio, quindi la stra-
da, con immagini di luoghi sui
fondali: la città di provincia,
luogo ideale da cui provengo, la
megalopoli moderna, luogo a
cui tutti i provinciali un po' ten-
dono, e i grandi spazi come ma-

re e deserto, frontiera dell’im -
maginazione. Insomma, un
viaggio fisico ma anche all’in -
terno di se stessi, com'è sempre
stata la mia musica in 15 anni».
«Time out» traduce una pausa. E’

dunque un album che invoca una

riflessione?

«Il discorso è questo, come nel-
la canzone omonima. In
un’epoca in cui si corre tutti alla
velocità della luce per una serie
di cambiamenti sociali, econo-
mici e tecnologici, forse a livello
personale viene da pensare che
serva un momento di pausa, ap-
punto un “time out”, per capire
se ne valga veramente la pena o
se invece non si rischi di vani-
ficare i propri affetti e i propri
sogni reali sull'altare della ve-
locità e della produttività. Già
fermarsi per cercare di capire è
un gran passo in avanti».

E l’invito al «carpe diem» che

emerge dai testi del cd?

«C'è, ma non è tanto il carpe
diem inteso come giochiamoci
tutto adesso ché del doman non
v'è certezza, quanto piuttosto la
presa di coscienza del fatto che
troppo spesso rimandiamo le
cose a un poi non ben deter-
minato, quando in realtà non
ne siamo per niente sicuri e ri-
schiamo così di perdere le emo-
zioni del presente».
Il 14 novembre compirà 40 anni,

l’età per un bilancio. Lo fa, ben-

ché si abbia la percezione che lei

sia più giovane?

«Credo di fare un lavoro che
aiuta a mantenere un atteggia-
mento giovane nei confronti
della vita, sia per le soddisfazio-
ni che per il continuo contatto
coi ragazzi. Mi sento più giova-
ne di quando mio padre aveva
40 anni: oggi il limite si è spo-
stato un po' avanti e in fondo ho
36 anni!».
Si è letto di una possibile «reu-

nion» con Mauro Repetto. Torne-

ranno davvero gli 883?

«No. Sono contrario alle mine-
stre riscaldate. Quando le cose
giungono a una loro naturale
conclusione, vanno lasciate lì,
anche perché altrimenti si ri-
schia di rovinare il ricordo. Ha
parlato di reunion qualcuno
che aveva cercato Repetto tele-
fonicamente a Parigi: lui aveva
risposto che non avrebbe avuto
problemi a rivedermi. La stessa
cosa vale per me. Ma una riu-
nione sarebbe solo una mera
operazione speculativa».�

«Padre» dell'acid jazz
è al debutto a Taneto.
E sabato ritorna
Davide Van de Sfroos
II Il James Taylor Quartet, cele-
bre quartetto jazz-funk britan-
nico, nobiliterà venerdì alle 22 la
stagione del circolo Arci Fuori
Orario di Taneto di Gattatico. I
biglietti costano 15 euro e si pos-
sono ancora prenotare sul sito
ufficiale del Fuori Orario
www.arcifuori.it oppure acqui-
stare nelle prevendite abituali
(che nella nostra provincia sono
la sede dell'Arci in via Testi a
Parma, Dj70 a Fidenza e Seren-
dipità a Traversetolo). Info
0522-671970.

Con le stesse modalità, il sito e
i punti di prevendita sono già
attivi anche per gli altri spetta-
coli con biglietto in programma

da oggi a fine anno al Fuori Ora-
rio, a cominciare da quello di sa-
bato 27 ottobre con il ritorno di
Davide Van De Sfroos (12 euro).

Per il James Taylor Quartet,
guidato dal campione dell’ham -
mond solo omonimo del cantau-
tore americano, si tratterà della
prima volta al Fuori Orario. La
band, capostipite dell’acid jazz,
si è formata nel 1985 e da allora la
sua fama è cresciuta di continuo,
anche grazie alle performance li-
ve basate su sonorità funky con
spazio per gli assolo e il coin-
volgimento del pubblico.�

Tastierista James Taylor.

RASSEGNA GIOVEDI' CON ENZO GENTILE

«Mangia come scrivi»

tra i generi musicali

II Enzo Gentile è tra i più noti
critici musicali italiani. Laura
Gerevasi, giovanissima musico-
loga, ha già pubblicato due libri,
uno su David Bowie, l’altro sui
Depeche Mode. Gianluca Mo-
rozzi è tra i più prolifici scrittori
dell’ultima generazione. Sono i
protagonisti del nuovo appun-
tamento della rassegna «Man-
gia come scrivi», in programma
giovedì alle 21 alla trattoria «Il
cigno nero» di Montechiarugo-

lo. Al loro fianco anche Alberto
Dosi, grandissimo appassionato
e collezionista dei Beatles, e
Adriano Vignola, illustratore e
pittore che da tempo dedica i
suoi lavori al mondo delle sette
note. Durante la cena (info e pre-
notazioni 0521-686450,
www.mangiacomescrivi.it), gli
ospiti parleranno di generi mu-
sicali, presentandosi tra loro e
leggendo, ognuno, un brano per
tre minuti.�

SPETTACOLI


